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  Art. 3.
     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2014 

 Il direttore: PANI   
  

  ALLEGATO 1

     Denominazione: immunoglobulina umana sottocutanea. 
 Indicazione terapeutica: pazienti affetti da polineuropatia cronica 

infi ammatoria demielinizzante (CIDP) nei quali sia opportuno prosegui-
re il trattamento già iniziato per via sottocutanea. 

 Criteri di inclusione: pazienti già trattati in precedenza con Immu-
noglobuline per via endovenosa e successivamente per via sottocutanea. 

 La diagnosi di polineuropatia deve essere stata effettuata secondo 
i criteri clinici-elettrofi siologici della Peripheral Nerve Society e della 
European Federation Neurological Societies, ultima edizione del 2010 
(Eur J Neurol 17:356-63, 2010). 

 I pazienti debbono presentare (su responsabilità del Neurologo pre-
scrittore) una documentata risposta clinica alla terapia con immunoglo-
buline per via sottocutanea. 

 Criteri di esclusione: Documentata mancata risposta alla terapia. 
 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazio-

nale: fi no a nuova determinazione dell’Agenzia Italiana del Farmaco. 
 Piano terapeutico: La somministrazione per via sottocutanea potrà 

variare dal 1 a 2 g/kg ogni mese, suddivisa in infusioni settimanali. Tale 
range è quello descritto in letteratura per la terapia di attacco (2 g/Kg/
mese) e di mantenimento (1g/Kg/mese). È prevista la riduzione della 
dose mensile sino alla totale sospensione della terapia in caso di buona 
risposta clinica e stabilità nel tempo del paziente. 

  Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 5, 6 
del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in relazione a:  

 art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei dati 
di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del trat-
tamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento 31 gennaio 
2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001); 

 art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescri-
zione e di dispensazione del medicinale; 

 art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 

 DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 

   
 prima del primo ciclo di 

trattamento dopo 
l’inserimento del 
paziente nel registro 

 Dopo tre mesi di 
terapia dal 
momento 
dell’inseri-
mento nel 
registro  

 Punteggio scala 
di disabilità 
Rankin, ONLS 
o INCAT 

  +   + 

 Emocromo   +   + 
 piastrine   +   + 
 formula 
leucocitaria   +   + 

 AST, ALT, 
gammaGT   +   + 

 Bilirubina 
diretta e 
indiretta 

  +   + 

 eGFR   +   + 

     

  14A08911

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  1° agosto 2014 .

      Articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
- programmi triennali 2014-2016 delle Autorità portuali di 
Augusta, Civitavecchia, Marina di Carrara, Napoli, Raven-
na, Salerno, Savona, Taranto - verifi ca di compatibilità con 
i documenti programmatori vigenti.      (Delibera n. 31/2014).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  Visto l’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, che:  

  - pone a carico dei soggetti indicati all’articolo 2, 
comma 2, dello stesso decreto legislativo, con esclusione 
degli enti e amministrazioni locali e loro associazioni e 
consorzi, l’obbligo di trasmettere a questo Comitato, en-
tro 30 giorni dall’approvazione, i programmi triennali dei 
lavori di singolo importo superiore a 100.000 euro e gli 
aggiornamenti annuali per la verifi ca della loro compati-
bilità con i documenti programmatori vigenti;  

  - prevede che gli schemi di programma triennale e i 
relativi aggiornamenti annuali siano resi pubblici, prima 
della approvazione, mediante affi ssione nella sede del-
le amministrazioni aggiudicatrici per almeno 60 giorni 
consecutivi;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 207, recante “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, 
recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e in particolare l’articolo 13, ove si 
prevede che:  

  - in conformità allo schema-tipo defi nito con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ogni anno 
venga redatto, aggiornando quello precedentemente ap-
provato, un programma dei lavori pubblici da eseguire nel 
successivo triennio;  

  - che lo schema di programma e di aggiornamento 
siano redatti entro il 30 settembre di ogni anno e adottati 
dall’organo competente entro il 15 ottobre di ogni anno;  

  Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive mo-
difi che e integrazioni, recante “Riordino della legislazio-
ne in materia portuale”, che ha istituito, tra l’altro, nei 
porti di Civitavecchia, Marina di Carrara, Napoli, Raven-
na, Savona e Taranto, le Autorità portuali:  

  - qualifi candole come dotate di personalità giuridica 
di diritto pubblico e di autonomia amministrativa, di bi-
lancio e fi nanziaria, nei limiti previsti dalla legge stessa;  

  - prevedendo che la relativa gestione patrimoniale 
e fi nanziaria sia disciplinata con regolamento di conta-
bilità, approvato dall’allora Ministro dei trasporti e della 
navigazione, di concerto con l’allora Ministro del tesoro;  

   - individuandone le competenze, da esercitare nella 
circoscrizione territoriale di riferimento, nelle attività di:   

 - indirizzo, programmazione, coordinamento, 
promozione e controllo delle operazioni portuali e delle 
altre attività commerciali e industriali esercitate nei por-
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ti, con poteri di regolamentazione e di ordinanza, anche 
in riferimento alla sicurezza rispetto a rischi d’incidenti 
connessi con tali attività e alle condizioni di igiene del 
lavoro; 

 - manutenzione ordinaria e straordinaria delle par-
ti comuni nell’ambito portuale, ivi compresa quella per il 
mantenimento dei fondali, previa convenzione con l’allo-
ra Ministero dei lavori pubblici che preveda l’utilizzazio-
ne dei fondi all’uopo disponibili sullo stato di previsione 
della medesima Amministrazione; 

 - affi damento e controllo delle attività dirette alla 
fornitura a titolo oneroso agli utenti portuali di servizi di 
interesse generale; 

  - stabilendo che le Autorità portuali non possono 
esercitare, né direttamente né tramite la partecipazione di 
società, operazioni portuali e attività con esse strettamente 
connesse, ma che possono partecipare a ovvero costituire 
società esercenti attività accessorie o strumentali rispetto 
ai compiti istituzionali affi dati alle Autorità medesime, 
anche ai fi ni della promozione e dello sviluppo del fi nte 
modalità, della logistica e delle reti trasportistiche;  

  - stabilendo altresì che le opere di grande infrastrut-
turazione nei porti di rilevanza economica internazionale 
e nazionale sono fi nanziate con fondi statali, ai quali pos-
sono aggiungersi o sostituirsi fi nanziamenti regionali, co-
munali o di Autorità portuali e che, in particolare, le opere 
realizzate dalle Autorità portuali possono essere da queste 
fi nanziate con imposizione di soprattasse a carico delle 
merci imbarcate o sbarcate, oppure con l’incremento dei 
canoni di concessione;  

  - stabilendo che il Presidente ha la rappresentanza 
dell’Autorità portuale;  

  - prevedendo che, decorsi tre anni dalla data di entra-
ta in vigore della stessa legge n. 84/1994, avrebbero po-
tuto essere istituite ulteriori Autorità in porti di categoria 
II, classi I e II non compresi tra quelli di cui al comma 1, 
che nell’ultimo triennio avessero registrato determinati 
volumi di traffi co di merci;  

  - prevedendo, altresì, che a decorrere dal 1° gennaio 
1995 poteva essere disposta, previa verifi ca dei requisiti, 
l’istituzione di Autorità portuali nei porti di Olbia, Piom-
bino e Salerno;  

 Vista legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” 
che, all’articolo 11, dispone che a decorrere dal 1° genna-
io 2003 ogni progetto d’investimento pubblico deve esse-
re dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che reca un piano 
straordinario contro la mafi a, nonché una delega al Go-
verno in materia di normativa antimafi a e che, tra l’altro, 
defi nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza 
degli obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la man-
cata apposizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145 (c.d. 
decreto “Destinazione Italia”), convertito dalla legge 
21 febbraio 2014, n. 9, che all’articolo 13, comma 4, ha 
previsto, tra l’altro, per interventi immediatamente can-
tierabili fi nalizzati alla competitività dei porti italiani, 

l’utilizzo di fondi derivanti dalle revoche di risorse statali 
trasferite o assegnate alle Autorità portuali per la realizza-
zione di opere infrastrutturali; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica 23 giu-
gno 2000 e 12 aprile 2001, con i quali sono state istituite, 
rispettivamente, l’Autorità portuale di Salerno e l’Autori-
tà portuale di Augusta; 

 Visti i decreti del Ministro dei trasporti e della navigazione 
6 aprile 1994, con i quali sono stati individuati i limiti delle 
circoscrizioni territoriali delle Autorità portuali di Civitavec-
chia, Marina di Carrara, Napoli, Ravenna, Savona e Taranto; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della na-
vigazione 15 settembre 1999, nonché i decreti del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 11 giugno 2002, 
27 marzo 2003 e 23 dicembre 2005, che hanno esteso la 
circoscrizione territoriale dell’Autorità portuale di Civi-
tavecchia, inserendovi, tra l’altro, i porti di Fiumicino e 
di Gaeta; 

 Visti il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione 24 agosto 2000 e il decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 11 marzo 2003, con i quali sono 
stati, rispettivamente, individuati ed estesi i limiti della cir-
coscrizione territoriale dell’Autorità portuale di Salerno; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 5 settembre 2001, con il quale sono stati indivi-
duati i limiti della circoscrizione territoriale dell’Autorità 
portuale di Augusta; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 23 giugno 2004, con il quale è stata estesa la cir-
coscrizione territoriale dell’Autorità portuale di Taranto; 

 Visti i decreti del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2005 e 11 novembre 2011, recanti le 
procedure e gli schemi-tipo per la redazione e la pubbli-
cazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti 
annuali e dell’elenco annuale dei lavori pubblici; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti d’investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei, vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Viste le delibere con le quali questo Comitato ha 
espresso parere di compatibilità dei programmi triennali 
dell’Autorità portuale della Spezia con i documenti pro-
grammatori vigenti alle date di riferimento dei Program-
mi stessi, e vista in particolare la delibera 19 luglio 2013, 
n. 44 (  G.U.   n. 214/2013), con la quale questo Comitato ha 
espresso parere di compatibilità del Programma triennale 
2013-2015 della predetta Autorità; 

 Viste le note 11 novembre 2013, n. 1203, e 24 marzo 
2014, n. 448, con le quali il Commissario straordinario 
dell’Autorità portuale di Napoli ha, rispettivamente, tra-
smesso il Programma dei lavori pubblici 2014-2016 e for-
nito chiarimenti in merito al Programma stesso; 

 Viste le note 27 novembre 2013, n. 3554, e 31 marzo 
2014, n. 1177, con le quali il Presidente dell’Autorità por-
tuale di Marina di Carrara ha, rispettivamente, trasmes-
so il Programma dei lavori pubblici 2014-2016 e fornito 
chiarimenti in merito al Programma stesso; 
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 Viste la nota 27 novembre 2013, n. 9107/SOS, con la 
quale l’Autorità portuale di Savona ha trasmesso il Pia-
no operativo triennale 2014-2016, comprensivo del Pro-
gramma delle opere pubbliche per il medesimo triennio, 
e le note 21 marzo 2014, n. 2879/SG, e 23 maggio 2014, 
n. 5021, con le quali, rispettivamente, il Presidente della 
citata Autorità ha integrato la predetta documentazione e 
il Segretario generale della stessa Autorità ha fornito ul-
teriori notizie; 

 Viste la nota 28 novembre 2013, n. 10245, con la quale 
l’Autorità portuale di Ravenna ha trasmesso il Program-
ma dei lavori pubblici 2014-2016, e la nota 12 marzo 
2014, n. 2150, con la quale il Presidente della citata Auto-
rità, con riferimento al predetto Programma ha trasmesso 
la relativa delibera di approvazione, adottata dal Comita-
to portuale, e ha fornito chiarimenti istruttori; 

 Vista la nota 29 novembre 2013, n. 18749, con la qua-
le il Presidente dell’Autorità portuale di Civitavecchia ha 
trasmesso il Programma dei lavori pubblici 2014-2016, 
corredato della relativa delibera di approvazione del Co-
mitato portuale; 

 Viste la nota 13 marzo 2014, n. 3504, con la quale 
l’Autorità portuale di Taranto ha trasmesso il Programma 
dei lavori pubblici 2014-2016, e la nota 21 marzo 2014, 
n. 3832, con la quale il Presidente della citata Autori-
tà ha integrato la documentazione già inviata e fornito 
chiarimenti; 

 Viste la nota 14 marzo 2014, n. 3283, con la quale 
l’Autorità portuale di Salerno ha trasmesso il Programma 
dei lavori pubblici 2014-2016, e la nota 23 aprile 2014, 
n. 4936, con la quale il Presidente della citata Autorità ha 
fornito chiarimenti istruttori; 

 Vista la nota 16 aprile 2014, n. 2176/uff.tec., con la 
quale il Commissario straordinario dell’Autorità portua-
le di Augusta ha trasmesso il Piano operativo triennale 
2014-2016, comprensivo del Programma dei lavori pub-
blici relativo al predetto triennio; 

  Preso atto quindi che:  
  1. per quanto concerne il Programma dei lavori pubbli-

ci dell’Autorità portuale di Augusta:  
  - il Programma operativo triennale 2014-2016, com-

prensivo del Programma dei lavori pubblici relativo al 
predetto triennio, è stato approvato con delibera del Co-
mitato portuale 19 dicembre 2013, n. 6;  

  - il Programma, comprende, secondo le indicazioni 
di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 9 giugno 2005, 15 interventi, dettagliatamente de-
scritti in singole schede informative, dei quali 10 riguar-
dano la realizzazione di nuove costruzioni, 3 comportano 
opere di ristrutturazione e 2 sono interventi ascrivibili alla 
tipologia “altro” prevista dal predetto decreto;  

   - il suddetto Programma fruisce di fi nanziamenti per 
complessivi 391, 550 milioni di euro, di cui:   

 - 129,400 milioni di euro a carico di risorse dispo-
nibili nell’anno 2014; 

 - 146,150 milioni di euro a carico di risorse previ-
ste nell’anno 2015; 

 - 116 milioni di euro a carico di risorse previste 
nell’anno 2016; 

  - in particolare, il fi nanziamento complessivo sopra 
indicato deriva dalle seguenti tipologie di risorse:  

 - quanto a 97,310 milioni di euro (pari al 24,85 per 
cento del citato fi nanziamento complessivo), da “entrate 
aventi destinazione vincolata per legge”, disponibili negli 
anni 2014 e 2015; 

 - quanto a 130,600 milioni di euro (pari ai 33,36 
per cento del citato fi nanziamento complessivo), da “en-
trate acquisite mediante contrazione di mutuo”, disponi-
bili negli anni 2015 e 2016; 

 - quanto a 163,64 milioni di euro (pari al 41,79 per 
cento del citato fi nanziamento complessivo), da “stanzia-
menti di bilancio” dell’Autorità per ognuna delle annuali-
tà di riferimento del Programma in esame; 

  - il Programma non fruisce di apporti di risorse 
private;  

  - nell’elenco annuale 2014 sono inclusi 14 dei ri-
chiamati 15 interventi, del costo complessivo di 129,400 
milioni di euro;  

  - per i citati 14 interventi le date di avvio dei la-
vori sono previste in massima parte nel primo trimestre 
dell’anno corrente, mentre le date di fi ne lavori sono ipo-
tizzate tra il secondo trimestre 2014 e il quarto trimestre 
2016;  

  2. per quanto concerne il Programma dei lavori pubbli-
ci dell’Autorità portuale di Civitavecchia:  

  - il Programma triennale 2014-2016, approvato con 
delibera del Comitato portuale 30 ottobre 2013, n. 50, com-
prende secondo le indicazioni di cui al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 11 novembre 2011, 
39 interventi costituiti da 20 interventi relativi a “nuove 
costruzioni”, 4 interventi di “recupero”, 10 interventi di 
“ristrutturazione” e 5 interventi di “manutenzione”;  

  - il suddetto Programma ha un costo complessivo di 
834,152 milioni di euro, fi nanziato per 82,771 milioni di 
euro a carico di risorse disponibili nell’anno 2014, per 
386,431 milioni di euro a carico di risorse previste per 
l’anno 2015 e 364,950 milioni di euro a carico di risorse 
previste per l’anno 2016;  

   - in particolare, la copertura del costo complessi-
vo sopra indicato è imputata sulle seguenti tipologie di 
risorse:   

 - quanto a 481,141 milioni di euro (pari al 57,68 
per cento del citato costo complessivo), su “entrate aventi 
destinazione vincolata per legge”; 

 - quanto a 253,696 milioni di euro (pari al 30,41 
per cento del citato costo complessivo), su “entrate acqui-
site mediante contrazione di mutuo”; 

 - quanto a 70,330 milioni di euro (pari all’8,43 per 
cento del citato costo complessivo), su “entrate acquisite 
mediante apporti di capitale privato”; 

 - quanto a 28,985 milioni di euro (pari al 3,48 per 
cento del citato costo complessivo), su “stanziamenti di 
bilancio” dell’Autorità; 

  - il citato costo complessivo del Programma (834,152 
milioni di euro) deriva da:  

 - interventi da realizzare nel porto di Civitavec-
chia, per un costo di 560,725 milioni di euro, pari al 67,22 
per cento del predetto costo complessivo; 
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 - interventi da realizzare nel porto di Fiumicino, 
per un costo di 178,399 milioni di euro, pari al 21,39 per 
cento del medesimo costo complessivo; 

 - interventi da realizzare nel porto di Gaeta, per un 
costo di 95,028 milioni di euro, pari all’11,39 per cento 
dello stesso costo; 

  - nell’elenco annuale 2014 sono inclusi 27 interventi 
del costo complessivo di 82,771 milioni di euro, di cui:  

 - 17 interventi da realizzare nel porto di Civitavec-
chia, per un costo di 39,802 milioni di euro (il 48,09 per 
cento del costo totale del Programma per l’anno 2014); 

 - 5 interventi da realizzare nel porto di Fiumicino, 
per un costo di 25,299 milioni di euro (il 30,56 per cento 
del predetto costo totale); 

 - 5 interventi da realizzare nel porto di Gaeta, per 
un costo di 17,670 milioni di euro (il 21,35 per cento del 
citato costo totale); 

  - le date esecuzione dei lavori per le opere incluse 
nel richiamato elenco annuale sono previste:  

 - relativamente al porto di Civitavecchia, dal pri-
mo trimestre 2014 al secondo trimestre 2016; 

 - relativamente al porto di Fiumicino, dal primo 
trimestre 2014 al secondo trimestre 2016; 

 - relativamente al porto di Gaeta, dal primo trime-
stre 2014 al primo trimestre 2016; 

  3. per quanto concerne il Programma dei lavori pubbli-
ci dell’Autorità portuale di Marina di Carrara:  

 - il Programma triennale 2014-2016 è stato approva-
to con delibera del Comitato portuale 7 novembre 2013, 
n. 21; 

 - secondo le indicazioni di cui al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 11 novembre 2011, 
dei 13 interventi inseriti nel Programma in esame 4 ri-
guardano la realizzazione di nuove costruzioni, uno ri-
guarda la realizzazione di un’opera di ristrutturazione e 8 
riguardano opere di manutenzione; 

 - il suddetto Programma ha un costo complessivo di 
71,374 milioni di euro, fi nanziato esclusivamente a carico 
di “entrate aventi destinazione vincolata per legge” e im-
putato per 4,114 milioni di euro sulle risorse disponibili 
per l’anno 2014, per 40,300 milioni di euro sulle risorse 
previste per l’anno 2015 e per 26,960 milioni di euro sulle 
risorse previste per l’anno 2016; 

 - il Programma non fruisce di risorse private; 
 - nell’elenco annuale 2014 sono inclusi 3 dei suc-

citati interventi, del costo complessivo, relativo all’anno 
2014, di 4,114 milioni di euro; 

 - le date di avvio dei lavori dei suddetti 3 interven-
ti sono previste, rispettivamente, nel quarto, nel primo e 
nel secondo trimestre dell’anno corrente, mentre le date 
di fi ne lavori sono ipotizzate, per il primo intervento nel 
quarto trimestre 2016 e per i rimanenti 2 interventi nel 
quarto trimestre 2014; 

  4. per quanto concerne il Programma dei lavori pubbli-
ci dell’Autorità portuale di Napoli:  

 - il Programma triennale 2014-2016 è stato approva-
to con delibera del Comitato portuale 25 febbraio 2014, 
n. 2; 

 - il Programma, comprende, secondo le indicazio-
ni di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 11 novembre 2011, 52 interventi, dei quali 19 
riguardano la realizzazione di nuove costruzioni, uno pre-
vede una demolizione, 4 comportano opere di recupero, 
10 comportano opere di ristrutturazione, 3 comportano 
opere di restauro e 15 comportano opere di manutenzione; 

 - il suddetto Programma ha un costo complessivo di 
684,85 milioni di euro, e si confi gura in larga misura come 
espressione di volontà programmatica, potendo fruire al 
momento di un fi nanziamento complessivo di 216,800 
milioni di euro, di cui 30,100 milioni di euro a carico di 
risorse disponibili nell’anno 2014, 88,700 milioni di euro 
a carico di risorse previste per l’anno 2015 e 98 milioni di 
euro a carico di risorse previste per l’anno 2016; 

  - il fi nanziamento complessivo sopra indicato deriva 
dalle seguenti tipologie di risorse:  

 - quanto a 9,100 milioni di euro (pari al 4,20 per 
cento del citato fi nanziamento complessivo), da “entra-
te acquisite mediante contrazione di mutuo”, disponibili 
nell’anno corrente; 

 - quanto a 171 milioni di euro (pari al 78,87 per 
cento del citato fi nanziamento complessivo), da “entrate 
acquisite mediante apporti di capitale privato”, previste 
per gli anni 2015 e 2016; 

 - quanto a 36,700 milioni di euro (pari al 16,93 per 
cento del citato fi nanziamento complessivo), da “stanzia-
menti di bilancio” dell’Autorità per ognuna delle annuali-
tà di riferimento del Programma in esame; 

 - che nell’elenco annuale 2014 sono inclusi 11 dei 
richiamati 52 interventi, del costo complessivo di 30,100 
milioni di euro; 

 - che per i citati 11 interventi le date di avvio dei 
lavori sono previste quasi totalmente nel primo trimestre 
dell’anno corrente, mentre le date di fi ne lavori sono ipo-
tizzate tra il quarto trimestre 2014 e il quarto trimestre 
2015; 

  5. per quanto concerne il Programma dei lavori pubbli-
ci dell’Autorità portuale di Ravenna:  

 - che il Programma triennale 2014-2016, approvato 
con delibera del Comitato portuale 31 ottobre 2013, n. 18, 
comprende, secondo le indicazioni di cui al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 11 novembre 
2011, 17 interventi, costituiti da 6 opere relative alla re-
alizzazione di nuove costruzioni, 4 opere di recupero, 2 
opere di ristrutturazione e 5 opere di manutenzione; 

 - che il suddetto Programma ha un costo comples-
sivo di 244,700 milioni di euro, fi nanziato per 194,700 
milioni di euro a carico di risorse disponibili nell’anno 
2014, per 15 milioni di euro a carico di risorse previste 
per l’anno 2015 e 35 milioni di euro a carico di risorse 
previste per l’anno 2016; 

  - che, in particolare, la copertura del costo comples-
sivo sopra indicato è imputata sulle seguenti tipologie di 
risorse:  

 - quanto a 83,470 milioni di euro, pari ai 34,11 per 
cento delle disponibilità complessive, su “entrate aventi 
destinazione vincolata per legge”; 
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 - quanto a 123 milioni di euro, pari al 50,26 per 
cento delle disponibilità complessive, su “entrate acquisi-
te mediante contrazione di mutuo”; 

 - quanto a 22,750 milioni di euro, pari al 9,30 per 
cento delle disponibilità complessive, su “stanziamenti di 
bilancio” dell’Autorità; 

 - quanto a 15,480 milioni di euro, pari al 6,33 per 
cento delle disponibilità complessive, su fondi imputati 
alla voce “altro” del quadro delle risorse disponibili e 
costituiti da risorse della Regione Emilia-Romagna e da 
risorse che potrebbero essere apportate da privati per la 
realizzazione di un’opera in project fi nancing; 

 - che nell’elenco annuale 2014 sono inclusi 7 inter-
venti, per un costo, nel predetto anno, di 194,700 milioni 
di euro; 

 - che, a fronte delle relative date di avvio dei lavori 
previste nel corso del 2014 (per 2 interventi a partire dal 
primo trimestre, per 2 interventi a partire dal secondo tri-
mestre, per un intervento a partire dal terzo trimestre e 
per i rimanenti 2 interventi a partire dal quarto trimestre), 
le date di conclusione dei lavori stessi sono previste dal 
quarto trimestre 2014 al quarto trimestre 2018; 

  6. per quanto concerne il Programma dei lavori pubbli-
ci dell’Autorità portuale di Salerno:  

 - il Programma triennale 2014-2016 è inserito nel 
bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2014, ap-
provato con delibera del Comitato portuale 25 novembre 
2013, n. 17; 

 - il Programma comprende 13 interventi che, secon-
do le tipologie di cui al decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 9 giugno 2005, sono costituiti da 
3 opere relative alla realizzazione di nuove costruzioni, 
un’opera di ristrutturazione, 5 opere di manutenzione 
straordinaria, 3 opere di completamento e un’opera ascri-
vibile alla tipologia “altro”; 

 - il suddetto Programma ha un costo complessivo di 
122,389 milioni di euro, fi nanziato a carico di risorse di-
sponibili nei due anni in cui sono previsti interventi: 2014 
(93,739 milioni di euro) e 2015 (28,650 milioni di euro); 

 - la copertura del costo complessivo sopra indicato 
è imputata esclusivamente su “stanziamenti di bilancio” 
dell’Autorità; 

 - il Programma non fruisce quindi di fi nanziamenti 
privati; 

 - nell’elenco annuale 2014 sono inclusi 8 interventi, 
per un costo, nel predetto anno, di 91,039 milioni di euro; 

 - le date di avvio dei lavori sono previste dal primo 
al terzo trimestre 2014, mentre le date di conclusione dei 
lavori stessi sono previste dal quarto trimestre 2014 al 
quarto trimestre 2015; 

 - nel succitato elenco annuale non sono inseriti due 
interventi, riportati nella scheda 2 del Programma e fi nan-
ziabili a carico di risorse disponibili nel 2014, in quanto per 
uno (“Porto di Masuccio Salernitano/modifi ca imboccatu-
ra”) l’Autorità portuale ha precisato di voler eseguire solo 
rilievi, indagini, verifi che tecniche e studi fi nalizzati alta 
progettazione, mentre per l’altro (“Sede/arredi e attrezzature 
informatiche per gli uffi ci dell’Autorità portuale”) la predet-

ta Autorità ha precisato di non prevedere l’avvio, nel corren-
te anno, della procedura di gara per la fornitura degli arredi; 

  7. per quanto concerne il Programma dei lavori pubbli-
ci dell’Autorità portuale di Savona:  

 - il Programma triennale 2014-2016 è stato appro-
vato con delibera del Comitato portuale 30 ottobre 2013, 
n. 34; 

 - il Programma è corredato da una relazione sugli 
interventi previsti dalla precedente programmazione e 
da singole schede relative agli interventi dell’attuale 
programmazione; 

 - il citato Programma include 21 interventi, in par-
te previsti dalla programmazione ordinaria dell’Autorità 
portuale e in parte dal Piano regolatore portuale; 

 - i suddetti 21 interventi, secondo le indicazioni di 
cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 9 giugno 2005, sono costituiti da 11 opere per la 
realizzazione di nuove costruzioni, 6 opere di ristruttura-
zione, un’opera di demolizione, 2 di manutenzione stra-
ordinaria e una di completamento; 

 - alcuni dei suddetti interventi sono ricompresi 
nell’accordo di programma per la realizzazione della 
piattaforma multipurpose, mentre altri sono previsti dal 
protocollo d’intesa tra i Comuni di Savona e di Vado Li-
gure e l’Autorità portuale di Savona, per l’attuazione dei 
“progetti integrati urbani” per la riqualifi cazione del fron-
te mare dei predetti Comuni; 

 - il suddetto Programma ha un costo complessivo di 
157,715 milioni di euro, fi nanziato per 28,015 milioni di 
euro a carico di risorse disponibili nell’anno 2014, per 
68,8 milioni di euro a carico di risorse previste per l’anno 
2015 e per 60,900 milioni di euro a carico di risorse pre-
viste per l’anno 2016; 

  - la copertura del costo complessivo sopra indicato è 
imputata sulle seguenti tipologie di risorse:  

 - quanto a 78,900 milioni di euro, pari ai 50,03 per 
cento delle disponibilità complessive, su “entrate aventi 
destinazione vincolata per legge”; 

 - quanto a 72,715 milioni di euro, pari al 46,10 per 
cento delle disponibilità complessive, su “entrate acquisi-
te mediante contrazione di mutuo”; 

 - quanto a 6,100 milioni di euro, pari al 3,87 per 
cento delle disponibilità complessive, su “stanziamenti di 
bilancio” dell’Autorità; 

 - il Programma non fruisce di risorse private; 
 - nell’elenco annuale 2014 sono inclusi 18 interven-

ti, per un costo, nel predetto anno, di 28,015 milioni di 
euro; 

 - per 2 interventi sono ancora da defi nire le date di 
inizio e fi ne lavori, mentre per i restanti 16 interventi, a 
fronte delle relative date di avvio dei lavori previste nel 
corso del 2014, le date di conclusione dei lavori stessi 
sono previste dal quarto trimestre 2014 al quarto trimestre 
2017; 

 - uno dei maggiori interventi in corso di realizzazio-
ne, ancorché incluso in una programmazione precedente 
(2009-2011), è la piattaforma multipurpose nella rada di 
Vado Ligure, del costo di 450 milioni dì euro, il cui fi -
nanziamento, è garantito per due terzi da risorse statali 
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(attraverso vari provvedimenti legislativi ed amministra-
tivi, tra cui la delibera di questo Comitato 21 dicembre 
2012, n. 139,   G.U.   n. 108/2013, relativa alla “ripartizione 
del fondo per le infrastrutture portuali”) e per un terzo dal 
soggetto promotore; 

 - i lavori eseguiti alla data del 28 marzo u.s. corri-
spondevano a circa il 9 per cento del costo delle opere e 
gli stati di avanzamento lavori emessi e in corso di emis-
sione ammontavano a oltre 30 milioni di euro; 

  8. per quanto concerne il Programma dei lavori pubbli-
ci dell’Autorità portuale di Taranto:  

 - il Programma triennale 2014-2016, approvato con 
delibera del Comitato portuale 10 dicembre 2013, n. 14, 
comprende 12 interventi che, secondo le indicazioni di 
cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 11 novembre 2011, sono costituiti da 8 opere per la 
realizzazione di nuove costruzioni, un’opera di recupero 
e 3 opere di ristrutturazione; 

 - il Programma in questione ha un costo complessivo 
di 417,050 milioni di euro, fi nanziato per 211,050 milioni 
di euro a carico delle risorse disponibili nell’anno 2014, 
per 105 milioni di euro a carico di risorse previste per 
l’anno 2015 e per 101 milioni di euro a carico di risorse 
previste per l’anno 2016; 

  - la copertura del costo complessivo sopra indicato è 
imputata sulle seguenti tipologie di risorse:  

 - quanto a 252,030 milioni di euro, pari al 60,43 
per cento delle disponibilità complessive, su “entrate 
aventi destinazione vincolata per legge”; 

 - quanto a 165,020 milioni di euro, pari al 39,57 
per cento delle disponibilità complessive, su “stanzia-
menti di bilancio” dell’Autorità; 

 - la suddetta Autorità ha comunicato che le “entra-
te vincolate per legge” disponibili nell’anno 2014 sono 
costituite da fondi FAS 2007-2013 della Regione Puglia, 
destinati alla “Riqualifi cazione del molo polisettoriale - 
ammodernamento della banchina di ormeggio”, e da ri-
sorse del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare già trasferite alla Regione Puglia, risorse 
del PON Reti mobilità 2007-2013 e fondi FAS 2007-2013 
destinati agli “interventi per il drenaggio di 2, 3 Mm3 di 
sedimenti in area molo polisettoriale e per la realizzazio-
ne di un primo lotto della cassa di colmata funzionale 
all’ampliamento del V sporgente del porto di Taranto”; 

 - il Programma non fruisce di fi nanziamenti privati; 
 - nell’elenco annuale 2014 sono inclusi 8 interven-

ti, per un costo, nel predetto anno, di 211,050 milioni di 
euro; 

 Considerato che la citata normativa prevede termini, 
ancorché ordinatori, in base ai quali lo schema di pro-
gramma triennale e i suoi aggiornamenti annuali dovreb-
bero essere redatti entro il 30 settembre di, ogni anno, 
adottati dall’organo competente, entro il successivo 
15 ottobre, resi pubblici mediante affi ssione nella sede 
delle amministrazioni aggiudicatrici per almeno 60 giorni 
consecutivi, approvati dalle amministrazioni con apposi-
ta delibera e infi ne trasmessi a questo Comitato entro 30 
giorni dall’approvazione; 

 Considerato che i documenti programmatori di rife-
rimento per la verifi ca di compatibilità prevista dall’ar-
ticolo 128 del decreto legislativo n. 163/2006 sono da 
individuare nei documenti di fi nanza pubblica, nelle di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato e nelle leggi pluriennali di spesa, 
nonché negli eventuali programmi comunitari e nazionali 
concernenti lo specifi co comparto; 

 Considerato che la citata delibera n. 44/2013 ha invita-
to tra l’altro il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
a trasmettere una relazione che sintetizzi la distribuzio-
ne territoriale e per tipologia degli interventi inseriti nel 
complesso dei piani triennali di tutte le Autorità portuali 
per il triennio 2014-2016 e i relativi contenuti fi nanziari 
per consentire a questo Comitato di disporre di un quadro 
programmatorio generale di riferimento; 

 Ritenuto di includere, tra gli obblighi delle Autorità 
portuali, quello di assicurare a questo Comitato fl ussi co-
stanti di informazioni, coerenti per contenuti e modalità 
con il sistema di monitoraggio degli investimenti pubbli-
ci di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 17 maggio 
1999, n. 144; 

 Tenuto conto dell’esame delle proposte svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (articolo 3 
della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 1 agosto 2014, n. 3327, predisposta con-
giuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica (DIPE) e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni 
da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Commissario straordinario dell’Auto-
rità portuale di Augusta, del Presidente dell’Autorità por-
tuale di Civitavecchia, del Presidente dell’Autorità por-
tuale di Marina di Carrara, del Commissario straordinario 
dell’Autorità portuale di Napoli, del Presidente dell’Au-
torità portuale di Ravenna, del Presidente dell’Autorità 
portuale di Salerno, del Presidente dell’Autorità portua-
le di Savona e del Presidente dell’Autorità portuale di 
Taranto; 

  Esprime:  

  parere di compatibilità dei Programmi triennali 2014-
2016 delle seguenti Autorità portuali con i documenti 
programmatori vigenti, fermo restando che i Program-
mi stessi troveranno attuazione nei limiti delle effettive 
disponibilità:  

 - Autorità portuale di Augusta; 
 - Autorità portuale di Civitavecchia; 
 - Autorità portuale di Marina di Carrara; 
 - Autorità portuale di Napoli; 
 - Autorità portuale di Ravenna; 
 - Autorità portuale di Salerno; 
 - Autorità portuale di Savona; 
 - Autorità portuale di Taranto. 
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  Delibera:  

 1. Le Autorità portuali dovranno assicurare a questo 
Comitato fl ussi costanti di informazioni coerenti per con-
tenuti e modalità con il sistema di monitoraggio degli in-
vestimenti pubblici di cui al citato articolo 1 della legge 
n. 144/1999. 

 2. Il CUP assegnato agli interventi di competenza delle 
Autorità portuali, ai sensi della delibera n. 24/2004, deve 
essere evidenziato in tutta la documentazione ammini-
strativa e contabile riguardante l’intervento stesso. 

  Invita:  

  1. le suddette Autorità portuali, in occasione della tra-
smissione, a fi rma del rappresentante legale delle stesse 
Autorità, del prossimo Programma relativo al triennio 
2015-2017, integrato dalla relativa delibera di approva-
zione adottata dal Comitato portuale, a:  

 - elaborare il predetto Programma sulla base delle 
procedure e degli schemi tipo di cui al decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti 11 novembre 
2011, citato in premessa; 

 - corredare lo stesso Programma 2015-2017 di una re-
lazione sullo stato di attuazione del Programma esaminato 
nella seduta odierna, segnalando gli scostamenti verifi ca-
tisi rispetto alle previsioni e le cause di detti scostamenti; 

 - esplicitare, nella succitata relazione, i motivi di 
eventuali scelte programmatorie relative agli anni 2015 
e 2016 diverse da quelle riportate nel Programma ora in 
esame e i motivi delle scelte programmatorie per il 2017; 

 - inviare, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente delibera nella   Gazzetta Uffi ciale  , alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la pro-
grammazione e coordinamento della politica economica 
(DIPE) e ai Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
indicazione degli interventi inseriti nei succitati Program-
mi per i quali, alla data del 24 dicembre 2013, siano state 
assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti; 

 2. - l’Autorità portuale di Savona a integrare la pre-
detta relazione con aggiornamenti dettagliati sullo stato 
di avanzamento dei lavori relativi alla piattaforma mul-
tipurpose di cui in premesse e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche e private destinate alla medesima; 

 3. tutte le ulteriori Autorità portuali a trasmettere a que-
sto Comitato, entro la prescritta scadenza, i propri pro-
grammi triennali e i relativi elenchi annuali, con le moda-
lità di cui al precedente punto 1; 

  4. il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti:  
 - a promuovere tutte le iniziative intese ad assicura-

re, da parte delle Autorità portuali, il rispetto dell’adem-
pimento previsto dai più volte richiamato articolo 128 del 
decreto legislativo n. 163/2006; 

 - a trasmettere alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri - DIPE, entro il 30 aprile di ogni anno, una relazione 
che sintetizzi la distribuzione territoriale e per tipologia 
degli interventi inseriti nel complesso dei piani triennali 
di tutte le Autorità portuali per il triennio di riferimento e 
i relativi contenuti fi nanziari, al fi ne di consentire a questo 
Comitato di disporre di un quadro programmatico gene-
rale di riferimento. 

 Roma, 1º agosto 2014 

  Il Presidente
     RENZI   

 Il Segretario
   LOTTI    

  14A08876  

 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  CIRCOLARE  25 settembre 2014 , n.  9992 .

      Modifi ca della circolare n. 10474 del 12 febbraio 2014, at-
tuativa dei decreti del Ministro delle politiche agricole e fo-
restali 1º agosto 2003 e 3 luglio 2007, in materia di contratti 
di fi liera 1º e 2º bando.    

     La presente circolare modifi ca il testo della circolare 
n. 10474 del 12 febbraio 2014 pubblicata sulla   G.U.   n. 56 
dell’8 marzo 2014, in virtù della decisione C(2014) 4213 
del 20 giugno 2014 che ha prorogato il regime dei contratti 
di fi liera e di distretto (Aiuto di Stato SA.26307-2014/N). 

  Il testo della circolare n. 10474 del 12.02.2014, è mo-
difi cato come segue:  

 “Gli investimenti materiali e immateriali devono es-
sere realizzati entro il 30.06.2015, in conformità con la 
Decisione della Commissione europea C(2014) 4213 del 
20 giugno 2014 relativa al regime dei contratti di fi liera 
e di distretto (Aiuto di Stato SA.26307-2014/N). Il sal-
do fi nale di spesa deve essere presentato dal proponente 
entro e non oltre 90 giorni decorrenti dalla data ultima 
di realizzazione degli investimenti (30 settembre 2015)”. 

 Roma, 25 settembre 2014 

 Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali: 
MARTINA   

  14A08836  


